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UNA COALIZIONE PER LA DEMOCRAZIA E LA QUALITÀ DELLA VITA

 

PREMESSA 

Il presente programma è il frutto di un lavoro condiviso di confronto, concertazione e sintesi condotto 

dalle forze politiche e civiche che compongono la coalizione a sostegno della candidatura a Sindaco di 

Gaetano Bocchino, espressione del Partito Democratico. 

Spinti da una volontà comune, inclusiva, aperta, plurale e libera, si è scelto di costituire una coalizione 

di centrosinistra, chiaramente distinta per valori e obiettivi dalle forze del centrodestra. 

La coalizione di centrosinistra si presenta come un’alternativa chiara e coerente, oggi e per il futuro, 

alle derive autoreferenziali, autoritarie e ideologiche che caratterizzano alcune formazioni politiche e 

civiche ispirate, per storia, cultura e comportamenti, al modello operativo del centrodestra di governo. 

La coalizione ha riconosciuto al Partito Democratico il ruolo di federatore e garante del “patto 

politico” attraverso la candidatura a Sindaco del dott. Gaetano Bocchino. 

Un patto politico costruito senza pregiudizi, in forma condivisa e responsabile, aperto a tutte le forze 

politiche e civiche che si riconoscono nei valori democratici e progressisti. 

La coalizione è e sarà: 

• Alternativa a ogni forma di deriva revisionista, corporativa e discriminatoria; 

• Contraria a modelli sovranisti, nazionalisti e incompatibili con i principi della Costituzione 

italiana vigente. 

 

La coesione della coalizione si fonda su un programma che mette al centro la qualità della vita come 

orizzonte fondamentale dell’azione amministrativa, affrontando in modo integrato i temi della salute, 

dell’ambiente, dello sviluppo, dell’organizzazione sociale, dell’equità nell’accesso ai servizi e della 

trasparenza istituzionale. 

Tutto questo in una prospettiva di tutela, valorizzazione, rigenerazione della nostra comunità e del 

nostro territorio, che vogliamo liberi da logiche depauperative e speculative, spesso causa di degrado 
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sociale, sofferenza ambientale e involuzione democratica. 

Attenta alla costruzione di un rapporto autenticamente partecipativo con la comunità civile, in 

particolare nelle sue espressioni associative, la coalizione riconosce e valorizza il contributo tematico e 

progettuale offerto dall’associazionismo mariglianese, promotore dell’appello "Girare pagina". 

Una visione articolata e concreta della città che, integrata con le competenze e le esperienze del Partito 

Democratico e delle altre formazioni della coalizione, consente di presentare un progetto politico 

coeso, basato sulla solidarietà, sull’attenzione alla complessità sociale e sulla costruzione di una 

Marigliano realmente a misura di cittadino, con una attenzione particolare al razionale uso delle risorse 

economico finanziarie pubbliche, perseguendo una gestione oculata e trasparente delle stesse. 

PROGRAMMA ELETTORALE DEL CANDIDATO SINDACO  

PER UNA NUOVA MARIGLIANO 

1. Una città che ricostruisce la propria identità 

Marigliano ha bisogno di riscoprire se stessa. Intendiamo restituirle un’identità forte e 

condivisa, valorizzando la sua storia, la cultura, le tradizioni e il legame con il territorio. 

Una città che si prende cura delle persone e si fa sentire “casa” per chi la vive. 

Una città umana, viva, accogliente, che non lascia indietro nessuno e affronta con 

consapevolezza la complessità della modernità, cogliendone gli aspetti che migliorano la qualità 

della vita nel rispetto della dignità di ogni persona. 

2. Una città dei diritti 

Proponiamo una gestione amministrativa rispettosa di regolamenti, direttive e atti di indirizzo 

tecnico-procedurali della Pubblica Amministrazione, evitando percorsi relazionali contrari ai 

principi di legalità e trasparenza e mettendosi davvero al servizio di tutte e tutti: 

• Istituzione di Punti di Ascolto Istituzionali tematici (scuola, ambiente, lavoro, ecc.); 

• Attivazione di un Tavolo permanente di confronto con scuole, associazioni e servizi; 

• Potenziamento dei servizi comunali in chiave inclusiva (moduli multilingua, accessibilità, 

attenzione alle fragilità digitali); 

• Introduzione del Consigliere straniero aggiunto e garanzia del diritto all’iscrizione 

anagrafica per tutti; 

• Ricerca ed adozione di buone prassi di inclusione sociale, con progetti di integrazione 

civica ed economica a sostegno delle fragilità individuali e collettive che relegano le 

persone ai margini della comunità 

L’azione amministrativa sarà orientata al corretto utilizzo del bilancio ordinario e dei 

finanziamenti sovracomunali, evitando la creazione di privilegi e tutelando i diritti e la dignità 

di tutti i cittadini e degli ospiti della città. 

3. Una città della cura 

La politica deve prendersi cura delle persone e della comunità: 

• Realizzazione di un ostello sociale per contrastare l’emergenza abitativa; 

• Politiche attive contro la povertà (formazione, risparmio consapevole, accompagnamento 

sociale); 

• Creazione di una rete integrata dei servizi di cura, a partire dalle esperienze già presenti; 
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• Riorganizzazione dei servizi sociali per una presa in carico efficace e integrata; 

• Istituzione di un fondo per le emergenze sociali, finanziato anche tramite una quota delle 

indennità dei consiglieri comunali. 

4. Una città educativa 

L’educazione è il cuore dello sviluppo umano e sociale: 

• Costruzione di una Comunità Educante attiva e duratura; 

• Istituzione di un tavolo di coordinamento educativo tra scuole, parrocchie, associazioni; 

• Spazi pubblici di aggregazione educativa (biblioteche, aule studio); 

• Sostegno ad attività gratuite di supporto per minori in difficoltà. 

5. Una città accogliente e solidale 

Vogliamo una città che non tema le differenze, ma le valorizzi: 

• Adesione al progetto SAI per un’accoglienza diffusa e inclusiva, per prevenire 

emarginazione e criminalità; 

• Formazione interculturale per personale comunale e associazioni, affinché l’ascolto sia la 

prima forma concreta d’integrazione; 

• Istituzione di uno Sportello per la Mediazione Interculturale; 

• Adesione alla rete Re.Co.Sol. e valorizzazione delle festività delle diverse comunità 

residenti. 

6. Una città dei giovani 

I giovani devono essere protagonisti della vita cittadina: 

• Riqualificazione di spazi abbandonati per la socialità giovanile; 

• Potenziamento del Forum dei Giovani e delle politiche partecipative; 

• Realizzazione di una biblioteca, un teatro, spazi per arte e musica; 

• Promozione di sport accessibili, strutture per sport minori e cura delle aree verdi; 

• Progetti concreti: “Percorso della salute” a Vasca San Sossio, playground nei quartieri, 

pista ciclabile scolastica, pedonalizzazione di Via Sentino. 

• Luoghi di scambio culturale intergenerazionale, dove esperienze e talenti possano 

contaminarsi e generare nuove visioni per lo sviluppo della città. 

7. Una città della pace 

La pace è un impegno quotidiano e concreto: 

• Proclamazione di Marigliano come Città di Pace; 

• Celebrazione della Giornata della Memoria delle vittime di guerra e della Giornata contro 

le mafie, con il coinvolgimento della cittadinanza; 

• Promozione dell’unione tra i popoli, costruendo ponti anziché muri o luoghi di 

ghettizzazione urbana. 

8. Una città vivibile 

Avvio di una ricognizione quantitativa e qualitativa del patrimonio urbano (pubblico e privato), 

per razionalizzare l’uso degli spazi in coerenza con i paesaggi agrari e i servizi collettivi. 

La pianificazione urbanistica non deve essere asservita a logiche speculative che, a fronte di 
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ingenti consumi di suolo, non contemplano piani di rigenerazione e recupero a beneficio della 

comunità. 

Revisione del Piano Industriale Produttivo con adeguata infrastrutturazione, orientata a 

sostenere attività artigianali e tecnologiche sostenibili ed innovative, trasformando l’area PIP in 

un polo attrattivo per investimenti produttivi a basso impatto ambientale e ad alto valore 

qualitativo. 

Creazione di una cabina di regia politico-tecnica per monitorare e completare i cantieri 

finanziati con il PNRR, evitando la dispersione delle risorse e il rischio di infrazioni, e 

programmando piani manutentivi futuri. 

In questo processo rientra l’obiettivo di una Marigliano bella, pulita e accessibile, attraverso 

azioni immediatamente realizzabili: 

o Riqualificazione di aree abbandonate (mercato, ex ferrovia, 219, Palazzo Verna); 

o Creazione di nuovi spazi verdi pubblici e di aggregazione; 

o Riqualificazione delle case popolari e promozione dell’abitare sociale; 

o Nuovo piano per la mobilità sostenibile e trasporti pubblici efficienti; 

o Riorganizzazione del sistema viario e creazione di parcheggi adeguati; 

o Rigenerazione delle frazioni, concepite come poli di aggregazione in una logica 

policentrica, con servizi e opportunità interconnesse tra centro e periferia. 

----------------------------- 

CONCLUSIONI  

UN NUOVO INIZIO PER MARIGLIANO 

Questo programma è il risultato di un’elaborazione collettiva e rappresenta la base concreta per una 

nuova stagione amministrativa, fondata sull’ascolto, sul rispetto dei diritti, sulla cura delle fragilità e su 

una visione di città viva, giusta e aperta. 

L’obiettivo dell’azione amministrativa promossa dalla coalizione è quello di ricostruire, nel pieno 

rispetto delle regole, della legalità e delle procedure, un rapporto chiaro e trasparente tra 

l’Amministrazione comunale e la comunità. 

Vogliamo garantire un dialogo istituzionale improntato alla correttezza e alla collaborazione, evitando 

ogni confusione di ruoli e contrastando la formazione di privilegi ingiustificati. 


